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 ANNO    III 
 
 
 
Discipline principali 
 
 INTRODUZIONE ED ESEGESI DELL’A.T.: PENTATEUCO 
 -  Prof. Don ANTONIO PINNA  -  II semestre - 3 cr / 5 ECTS 
 
Questioni introduttive e metodologiche: Il Pentateuco nel Canone biblico. La “narrazione” del Pentateuco. 
Questioni sulla formazione del Pentateuco: stato degli studi. Unità, struttura, temi, lettura teologica del 
Pentateuco nel suo insieme e di ogni libro in particolare. 
Lettura continua ed esegesi: Gen 37-50; Es 1-16. Alcuni testi legislativi a confronto dai libri dell’Esodo, del 
Deuteronomio e del Levitico. 
 
BIBLIOGRAFIA: Per la parte introduttiva, lo studente sceglierà fra i manuali disponibili in commercio, sia in italiano, sia in altra lingua. Per la 
lettura continua ed esegetica saranno disponibili i sussidi forniti dal Docente durante i corsi, insieme con la segnalazione degli studi 
attinenti le pagine selezionate. 
 
 
 
 INTRODUZIONE ED ESEGESI DELLA LETTERATURA PROFETICA 
 -  Prof. Don MAURO M. MORFINO S.D.B.  -  I semestre - 3 cr / 5 ECTS 
 
 
BIBLIOGRAFIA: Biblia Hebraica Stuttgartensia, ed. K. ELLIGER - W. RUDOLPH, Stuttgart 1977 e Septuaginta. Vetus Testamentum Graecum, 
ed. J. ZIEGLER, Göttingen 1952-1988. Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno date all’inizio del corso. 
 
 
 
 INTRODUZIONE ED ESEGESI DEL N.T.: VANGELI SINOTTICI - OPERA LUCANA 
 -  Prof. P. MAURIZIO TEANI S.I.  -  II semestre - 3 cr / 5 ECTS 
 

Nella parte di introduzione generale si affronteranno i seguenti punti: la questione sinottica; la 
Formgeschichte e la preistoria orale dei Vangeli; la Redaktionsgeschichte e la rivalutazione degli evangelisti; i 
Vangeli come storia di Gesù. 

Nella parte esegetica, dopo avere presentato la struttura letteraria e il messaggio teologico dei tre sinottici, 
si studierà il racconto della passione, prendendo come base la redazione marciana. 

Per quanto concerne gli Atti degli Apostoli, si affronteranno i punti seguenti: l’organizzazione letteraria e la 
divisione dello scritto; il materiale e le fonti usate dall’autore; lo stile e le tecniche di composizione; il valore 
storico dello scritto; il messaggio teologico all’interno dell’opera lucana. Seguirà l’analisi della pericope di At 2, 
1-13. 
 
BIBLIOGRAFIA: M. LACONI ET AL., Vangeli sinottici e Atti degli Apostoli, (= Logos 5), LDC, Leumann/TO 1994; G. SEGALLA, Evangelo e 
vangeli, Dehoniane, Bologna 1994; B. MARCONCINI, I Vangeli sinottici. Formazione, redazione, teologia, Ed. Paoline, Cinisello B. 1997; 
R.E. BROWN, La morte del Messia, Queriniana, Brescia 1999; R. PESCH, Atti degli Apostoli, Cittadella, Assisi 1992. 
 
 
 
 IL MISTERO DI DIO UNO E TRINO 
 -  Prof. Don LUCIO CASULA  -  annuale - 6 cr / 10 ECTS 
 

Il corso, seguendo la prospettiva storico-salvifica indicata dal Concilio Ecumenico Vaticano II, si propone di 
avviare gli studenti alla riflessione sulla verità centrale della fede cristiana, il mistero di Dio Uno e Trino. 
Secondo tale approccio, oggetto di studio saranno soprattutto la divina Rivelazione, la sacra Tradizione e il 



vivo Magistero della Chiesa, con attenzione alle principali questioni teologiche contemporanee. 
Più specificamente il programma istituzionale prevede la trattazione di tre momenti fondamentali: 
1. il momento biblico, che si occuperà dei contenuti  e delle modalità della rivelazione di Dio nella Sacra 

Scrittura; 
2. il momento storico-patristico, che sarà dedicato alla comprensione dello sviluppo e della formulazione della 

dottrina trinitaria nella storia della Chiesa, mediante l’analisi del contributo dei Padri orientali e occidentali, 
delle definizioni conciliari di Nicea e di Costantinopoli e delle dichiarazioni dottrinali dei concili occidentali 
(Lateranense IV; Lionese II; Fiorentino); 

3. il momento sistematico, che verterà sullo studio dell’elaborazione sistematica classica e della riflessione 
teologica contemporanea, con la discussione e la valutazione dei temi più significativi dell’attuale dibattito 
teologico. 

L’approfondimento monografico sarà dedicato allo studio dell’opera De Spiritu Sancto di Fausto di Riez. 
 
BIBLIOGRAFIA: J. AUER - J. RATZINGER, Il mistero di Dio, Cittadella, Assisi 1982; W. KASPER, Il Dio di Gesù Cristo, (Mainz 1982), tr. it. 
Queriniana, Brescia 1984; A MANARANCHE, Il monoteismo cristiano, Queriniana, Brescia 1988; P. CODA - A. TAPKEN (ed.), La Trinità e il 
pensare. Figure, percorsi, prospettive, Città Nuova, Roma 1997;  C. MOWRY LA CUGNA, Dio per noi. La Trinità e la vita cristiana, 
Queriniana, Brescia 1997; G. GRESHAKE, Il Dio Unitrino. Teologia trinitaria, Queriniana, Brescia 2000; A. GANOCZY, Il Creatore Trinitario. 
Teologia della Trinità e sinergia, Queriniana, Brescia 2003. Testo di riferimento per l’approfondimento monografico: FAUSTO DI RIEZ, De 
Spiritu Sancto, Introduzione, traduzione e note a cura di Claudio Micaelli, Città Nuova, Roma 1997. Altre indicazioni bibliografiche 
verranno date durante il corso. 
 
 
 
 CRISTOLOGIA - SOTERIOLOGIA 
 -  Prof. Don LUCIO CASULA  -  annuale - 6 cr / 10 ECTS 
 

Il corso, che ha per oggetto il mistero di Cristo e il mistero della salvezza, si propone di introdurre alla 
riflessione sull’origine, l’elaborazione e la formulazione della fede in Gesù Cristo, Figlio di Dio Incarnato e 
Salvatore del mondo. Il programma sarà incentrato su alcuni momenti fondamentali. 
La cristologia biblica: a partire dal kérygma primitivo e dalla fede cristologica attestata nel Nuovo Testamento, 
sullo sfondo della rivelazione veterotestamentaria si approfondiranno i misteri della vita di Cristo e la centralità 
del mistero pasquale (passione - morte - risurrezione). 
Il mistero di Cristo nella storia della Chiesa: attraverso lo studio delle grandi controversie cristologiche e dei 
concili dell’antichità (Nicea, Efeso, Calcedonia, Costantinopolitano III), si analizzerà il cammino che ha portato 
alla formulazione e determinazione della fede cristologica. 
La cristologia sistematica: sulla base dei dati biblici e magisteriali, si affronteranno alcune questioni centrali del 
dibattito teologico contemporaneo: la possibilità e il fine dell’incarnazione; la persona di Cristo e l’unione 
ipostatica; la scienza e la coscienza di Gesù; la sua libertà e impeccabilità. 
La redenzione, opera del Verbo Incarnato: riflettendo sul valore salvifico del mistero di Cristo, si tratterà 
dell’universalità della sua mediazione e si prenderanno in considerazione i diversi modelli di salvezza. 
 
BIBLIOGRAFIA: A. GRILLMEIER, Gesù il Cristo nella fede della Chiesa. I/1-2: Dall’età apostolica al concilio di Calcedonia (451), Paideia, 
Brescia 1982; W. KASPER, Gesù il Cristo, Queriniana, Brescia (1975) 200410; H. KESSLER, Cristologia, (Düsseldorf 1992), tr. it. Queriniana, 
Brescia 2001; G. O’COLLINS, Cristologia. Uno studio biblico, storico e sistematico su Gesù Cristo, Queriniana, Brescia (1997) 19992; R. 
PENNA, I ritratti originali di Gesù il Cristo. Inizi e sviluppi della cristologia neotestamentaria, San Paolo, Cinisello Balsamo 1999; A. COZZI, 
Conoscere Gesù Cristo nella fede. Una cristologia, Cittadella, Assisi 2007; L. CASULA, Leone Magno. Il conflitto tra ortodossia ed eresia 
nel quinto secolo, Tiellemedia, Roma 2002; IDEM, La cristologia di san Leone Magno. Il fondamento dottrinale e soteriologico, Glossa, 
Milano 2000. Altre indicazioni bibliografiche verranno date durante il corso. 
 
 
 
 TEOLOGIA DEI SACRAMENTI 
 -  Prof. Mons. GIOVANNI LIGAS  -  I semestre - 3 cr / 5 ECTS 
 

Oggetto principale del corso è il rinnovamento della teologia sacramentale nelle sue cause e nei movimenti 
di sviluppo. Partendo dalla concezione sacramentale antecedente al Concilio Vaticano II si ripercorrono le 
tappe di rinnovamento per giungere all’odierna dimensione sacramentale dell’intero mistero della salvezza. 

Si ricerca pertanto il fondamento biblico del �mysterion�, si analizza la nozione di mistero-sacramento 
nell’epoca patristica e si approfondisce l’apporto della teologia scolastica e del Magistero prima del Concilio 
Vaticano II. L'ultima parte riguarda la visione del Vaticano II e i contenuti e gli orientamenti della riflessione 



teologica contemporanea. Oltre che attorno alla struttura cristologica dei sacramenti e alla dimensione 
sacramentale della Chiesa, ci si sofferma anche sulla base antropologica della realtà sacramentale 
accostando tematiche legate ai nuovi modi di intendere il linguaggio e il simbolismo. 
 
NOTA BIBLIOGRAFICA: T. SCHNEIDER, Segni della vicinanza di Dio. Compendio di teologia dei sacramenti, Queriniana, Brescia 1983; D. 
MOSSO, Perché i sacramenti?, Casale Monferrato 1983; ID., Vivere i sacramenti, Torino 1992; J. SARAIVA MARTINS, I Sacramenti della 
Nuova Alleanza, Roma 1987; F.J. NOCKE, Parola e gesto. Per comprendere i sacramenti, Brescia 1988; C. ROCCHETTA, Sacramentaria 
fondamentale. Dal “mysterion” al “sacramentum”, Bologna 1989; P.J. ROSATO, Introduzione alla teologia dei sacramenti, Casale 
Monferrato 1992; G. LIGAS, Dai sacramenti alla vita del cristiano, Roma 1998; F.  COURTH, I sacramenti. Un trattato per lo studio e per la 
prassi, Brescia 1999. 
 
 
 
 TEOLOGIA MORALE FONDAMENTALE 
 -  Prof. P. GIACOMO ROSSI S.I.  -  annuale - 4 cr / 6 ECTS 
 

Il corso si divide in due parti: il fondamento della morale cristiana nella storia della salvezza e la sua 
attualizzazione in risposta ai problemi del mondo contemporaneo. 
1. I fondamenti biblici della morale cristiana 

La bontà originaria dell’uomo secondo il piano di Dio e la sua condizione in un mondo decaduto. La 
salvezza, dono di Dio nell’antica e nella nuova alleanza: la legge nel contesto dell’Esodo; la persona di 
Cristo centro della morale cristiana. L’annuncio del regno e la prospettiva escatologica: chiamata a 
convertirsi, credere e seguire Cristo. La denuncia del legalismo farisaico e la proclamazione della radicalità 
evangelica nelle beatitudini e nelle antitesi del Discorso della Montagna. La legge nelle lettere di S. Paolo; 
le indicazioni operative della chiesa primitiva e il problema del loro valore attuale. 

2. Trattazione sistematica 
Il ruolo dell’etica razionale in una morale che ha come criterio ultimo la persona di Cristo. Legge morale 
naturale, specificità del linguaggio valutativo e virtù di prudenza nel pensiero di S. Tommaso; la legge 
positiva; la competenza del Magistero in campo morale. La coscienza morale, criterio ultimo della moralità: 
il problema  di applicare le norme universali alla complessità della vita, di trovare il giusto rapporto tra 
moralità degli atti e moralità della persona (l’opzione fondamentale). L’apporto della tradizione scolastica e 
i documenti recenti del Magistero; la “legge della gradualità che non è la gradualità della legge” (Familiaris 
consortio 34; cfr. Veritatis splendor 103-104), cammino graduale che va riconosciuto volta per volta, e deve 
quindi disporre di strumenti ermeneutici adeguati. 

 
BIBLIOGRAFIA: R. SCHNACKENBURG, Il messaggio morale del Nuovo Testamento, Paideia, Brescia 1989, vol. I; K. DEMMER, Seguire le orme 
di Cristo. Corso di Teologia Morale fondamentale, PUG, Roma 1995; AA.VV., Nuovo Dizionario di Teologia Morale, Ed. Paoline, Cinisello 
B./MI 1990. Dispense del Professore. 
 
 
 TEOLOGIA PASTORALE FONDAMENTALE 
 -  Prof. Don STEFANO PINNA  - II semestre - 2 cr / 3 ECTS 
 

Configurazione attuale e orientamenti della Teologia Pastorale (TP): statuto epistemologico. La qualifica 
pratica, teologica e scientifica. Proposta di un itinerario metodologico, teologico, empirico-critico. Attuali 
modelli di prassi religiosa, cristiana ed ecclesiale. Storia della TP: alcuni momenti significativi. Il magistero 
pastorale del Concilio Vaticano II. Attuali modelli, percorsi e progetti contestuali di evangelizzazione in ambito 
europeo, nordamericano, africano e asiatico. Teologie della liberazione e percorsi di evangelizzazione 
liberatrice e inculturata in America Latina. Percorsi di evangelizzazione inculturata: il dialogo interreligioso. La 
prospettiva missionaria e universale della TP. I criteri ispiratori dell’azione pastorale. Le mediazioni e le 
funzioni pastorali. 
 
BIBLIOGRAFIA: V. FABELLA - S. SUGIRTHARAJAH RASIAH (edd.), Dizionario delle teologie del Terzo Mondo, Queriniana, Brescia 2004; M. DE 
FRANÇA MIRANDA, Inculturazione della fede. Un approccio teologico, Queriniana, Brescia 2002; M. MIDALI, Teologia pratica. 1. Cammino 
storico di una riflessione fondante e scientifica, LAS, Roma 20003; ID., 2. Attuali modelli e percorsi contestuali di evangelizzazione, LAS, 
Roma 20003; S. PINTOR, L’uomo via della Chiesa. Elementi di Teologia pastorale, EDB, Bologna 1992; P.M. ZULEHNER, Teologia 
pastorale, 1. Pastorale fondamentale. La Chiesa tra compito e attesa, Queriniana, Brescia 1992;  ID., 2. Pastorale della comunità. Luoghi 
di prassi cristiana, Queriniana, Brescia 1992; ID., 3. Passaggi. Pastorale delle fasi della vita, Queriniana, Brescia 1992; ID., 4. Futurologia 
pastorale. La Chiesa in cammino verso la società di domani, Queriniana, Brescia 1992; ID., Ci previeni con la grazia. A colloquio con Karl 
Rahner per una teologia della pastorale, Città Nuova, Roma 1987. 



 
 
 
 
 INTRODUZIONE AL DIRITTO DELLA CHIESA 
 -  Prof. Don ALESSANDRO FADDA  -  I semestre - 3 cr / 5 ECTS 
 

Il corso si prefigge la finalità di introdurre gli studenti alla conoscenza del fenomeno giuridico presente nella 
Chiesa, non quale dimensione estrinseca, ma in quanto attinente alla sua natura. Dopo alcuni cenni di filosofia 
del diritto e di teoria generale del diritto, si passerà a trattare del diritto ecclesiale come disciplina teologica il 
quale, pur conservando i tratti essenziali del suo essere un “diritto sui generis”, trova nella categoria della 
communio l’espressione teologica della sua fondazione. Seguirà lo studio sommario delle principali tappe di 
sviluppo della storia del diritto ecclesiale, con particolare attenzione alle principali collezioni canoniche, fino 
alla storia della codificazione pio-benedettina e del Codice vigente. Da ultimo, si tratterà sinteticamente dei 
canoni  preliminari al Codice di Diritto Canonico e della normativa presente nel Libro I (De normis generalibus) 
e nel Libro II (De populo Dei). 
 
BIBLIOGRAFIA: Codice di Diritto Canonico, UELCI, Roma 1997; AA.VV., Il diritto nel mistero della Chiesa, voll. I-II, PUL, Città del Vaticano 
1995.2001. 
 
 
Disciplina ausiliaria 
 
 LINGUA GRECA BIBLICA 
 -  Prof. ANTONIO PIRAS  -  I semestre - 2 cr / 3 ECTS 
 

Il corso si propone di evidenziare le caratteristiche del greco biblico dell’AT (LXX) e del NT attraverso la 
lettura e l’analisi dei seguenti testi: 
1. Gdc 11, 29-40 (Ed.: A. RAHLFS, Septuaginta, Deutsche Bibelgesellschaft, Stuttgart 1979); 
2. Sal 85 (Cf. supra); 
3. Mt 6, 1-34 (Ed.: E. NESTLE - K. ALAND, Novum Testamentum Graece, Deutsche Bibelgesellschaft, Stuttgart 

1979; oppure: A. MERK, Novum Testamentum Graece et Latine, PIB, Roma 1984); 
4. 2 Gv (Cf. supra). 
 
BIBLIOGRAFIA: M. ZERWICK, Graecitas biblica, PIB, Roma 1960; ID., Analysis philologica Novi Testamenti Graeci, PIB, Roma 1960; J.H. 
MOULTON, A Grammar of the New Testament Greek, Clark, Edinburgh 1963; F. BLASS - A. DEBRUNNER, Grammatica del greco del Nuovo 
Testamento, Paideia, Brescia 1982. Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite durante il corso. 
 
 
 
 CORSO OPZIONALE 
 
(Cfr. Piano degli Studi della Facoltà) 
 
 
 
 
 SEMINARI 
 
 
 
PERCORSI PER UNA TEOLOGIA PASTORALE A PARTIRE DAI TEOLOGI 
  -  Prof.  Don STEFANO PINNA  -  I semestre 
 

Il corso sarà in  forma seminariale. Nella prima parte si esploreranno le risorse della teologia 
contemporanea  contestualizzando il pensiero e le opere dei principali teologi padri del Concilio e del post-
Concilio. La seconda parte del corso prevederà l’esposizione, da parte degli studenti del pensiero e delle 
opere di un teologo a partire dalla lettura di opere scelte. 



 
BIBLIOGRAFIA: P. CODA - N. REALI, �Statuto e metodo della Teologia � in G. CANOBBIO - P. CODA (ed.), La Teologia del XX secolo. Un bilancio. 
1. Prospettive storiche, Città Nuova, Roma 2003, pp. 11-87; altri testi specifici degli autori da analizzare verranno indicati lungo il corso; R. 
GIBELLINI, La teologia del XX secolo, Queriniana, Brescia 20045; R. GIBELLINI (ed.), Prospettive teologiche per il XXI secolo, Queriniana, 
Brescia 2003; B.F. LONERGAN, Il metodo in teologia, Città Nuova, Roma 2001; M. MIDALI, Teologia pratica, 2. Attuali modelli e percorsi 
contestuali di evangelizzazione, LAS, Roma 20003. 
 
 
 
 
GRUPPI E MOVIMENTI COME LUOGO DI ESPERIENZA ECCLESIALE 
 -  Prof. Don LUIGI DELOGU  -  I semestre 
 

Il corso seminariale è finalizzato ad offrire competenze educativo-pastorali relative all’analisi e alla 
valutazione teologica, spirituale e apostolica della funzione attribuita al gruppo/movimento/associazione in 
ordine all’esperienza di Chiesa. A partire dalla conoscenza critica di “modelli di ecclesialità”, pone al centro la 
ricerca di prospettive metodologiche per definire la vita interna di un gruppo e la sua prassi, per educare al 
senso di Chiesa attraverso l’esperienza di gruppo. Gli studenti, dopo aver elaborato una griglia di analisi e 
valutazione, saranno impegnati nella presentazione della genesi storica, delle tappe evolutive e 
dell’articolazione interna, delle principali forme aggregative o “movimenti” esistenti nella Chiesa, l’Azione 
Cattolica Italiana, lo Scoutismo cattolico, ecc. 
 
BIBLIOGRAFIA: J. CASTELLANO CERVERA, Carismi per il terzo millennio: i movimenti ecclesiali e le nuove comunità, OCD, Roma 2001; 
COMMISSIONE  CEI PER IL LAICATO, Nota pastorale Le aggregazioni laicali nella Chiesa, ECEI 5/1544-1621, EDB, Bologna 1996; 
COMMISSIONE EPISCOPALE PER L’APOSTOLATO DEI LAICI, Nota pastorale Criteri di ecclesialità per gruppi, movimenti e associazioni, ECEI 
3/587-612, EDB, Bologna 198; G. DOIG, Giovanni Paolo II e i movimenti ecclesiali: dono dello Spirito, Elle Di Ci, Leumann/TO 1999; A. 
FAVALE (ed.), Movimenti ecclesiali contemporanei. Dimensioni storiche, teologico-spirituali ed apostoliche, LAS, Roma 1991; GIOVANNI 
PAOLO II, Esortazione Apostolica Christifideles laici, EV 11/1606-1900, EDB, Bologna 1991; M. GONZÁLEZ MUÑANA, Nuevos movimientos 
eclesiales, San Pablo, Madrid 2001; CH. HEGGE, Il Vaticano II e i movimenti ecclesiali. Una ricezione carismatica, Città Nuova, Roma 
2001; M. GALINDO DELGADO, Movimenti ecclesiali, ministero petrino e apostolicità della Chiesa, Vivere In, Monopoli 2007; Concilium 
39/3(2003): I movimenti nella Chiesa; PONTIFICIO CONSIGLIO PER I LAICI, La bellezza di essere cristiani. I movimenti nella Chiesa, Atti del II 
Congresso mondiale dei movimenti ecclesiali e delle nuove comunità, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2007; ID., I movimenti 
ecclesiali nella sollecitudine pastorale dei Vescovi,  Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2000; ID., I movimenti ecclesiali nella 
Chiesa,  Atti del I Congresso mondiale dei movimenti ecclesiali, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 1999. 



 ANNO IV 
 
 
 
 
Discipline principali 
 
 
 INTRODUZIONE ED ESEGESI DELL'A.T.: LIBRI SAPIENZIALI 
 -  Prof. P. MASSIMO LORENZANI S.I.  -  II semestre - 3 cr / 5 ECTS 
 

La letteratura sapienziale nell’Antico Oriente e in Israele. Introduzione al libro di Giobbe ed esegesi dei 
capitoli 1-5. Introduzione al libro del Qoèlet ed esegesi dei capitoli 1-3. Introduzione al libro dei Salmi ed 
esegesi di Salmi scelti. 
 
BIBLIOGRAFIA: VICTOR MORLA ASENSIO, Libri Sapienziali e altri scritti, (= Introduzione allo studio della Bibbia 5), Paideia; L. ALONSO 
SCHÖKEL - J.L. SICRE DIAZ, Giobbe, Borla; G. RAVASI, Giobbe, Borla; J.L. CRENSHAW, Ecclesiastes, SCM Press; N. LOHFINK, Qohelet, 
Queriniana; A. BONORA, Il libro del Qohelet, Città Nuova;  L. ALONSO SCHÖKEL - C. CARNITI, I Salmi, Borla; G. RAVASI, I Salmi, EDB. 
 
 
 
 INTRODUZIONE ED ESEGESI DEL N.T.: LETTERE PAOLINE - EBREI - LETTERE CATTOLICHE 
 - Prof. P. MAURIZIO TEANI S.I.  -  I semestre - 4 cr / 6 ECTS 
 

Dopo aver presentato le tappe principali della vita di Paolo, si prenderà in esame l’epistolario paolino. Di 
ogni lettera verranno considerati i punti seguenti: occasione dello scritto, divisione, messaggio teologico. 
Seguirà lo studio della Lettera ai Galati, che permetterà di mettere a fuoco i punti salienti della teologia 
paolina. Per quanto riguarda la Lettera agli Ebrei e le Lettere Cattoliche si daranno alcune indicazioni 
essenziali sul loro contenuto e messaggio teologico. 
 
BIBLIOGRAFIA: La bibliografia sarà indicata durante il corso. 
 
 
 
 
 BATTESIMO - CONFERMAZIONE - RICONCILIAZIONE/PENITENZA - UNZIONE 
 -  Prof. Mons. GIOVANNI LIGAS  -  II semestre - 4 cr / 6 ECTS 
 
 
 SACRAMENTO DEL BATTESIMO 
 
1. Significato fondamentale del battesimo e sua preparazione nell'Antica Alleanza. 
2. La rivelazione del battesimo nel N.T. 
3. La tipologia battesimale dei Padri. 
4. Il sacramento del battesimo nei concili e nel Magistero della Chiesa. 
5. Sintesi teologica del battesimo: battesimo sacramento della fede; istituzione, struttura del segno 

sacramentale, effetti del battesimo; l'azione della Chiesa; vocazione e missione battesimale del cristiano. 
 
 
 SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE 
 
1. La confermazione nell'economia della salvezza e sua preparazione nell'A.T. 
2. Fondamenti neotestamentari della confermazione. 
3. Analisi storica della prassi della Chiesa. 
4. Elementi dottrinali: struttura sacramentale, istituzione, effetti del sacramento della confermazione. 
5. Riflessione teologica sul significato della confermazione all'interno della �iniziazione cristiana� e nel rapporto 

con la storia salvifica, con la realtà della Chiesa, con l'esistenza cristiana. 
NB: Le indicazioni bibliografiche saranno date durante le lezioni. 



 
 
 SACRAMENTO DELLA PENITENZA E RICONCILIAZIONE 
 

Dopo aver considerato la problematica attuale del sacramento della Penitenza, tratteremo il mistero del 
peccato e il tema della penitenza e della riconciliazione nella Sacra Scrittura. Seguirà un approfondimento dei 
momenti salienti della tradizione nel periodo che va dagli scritti apostolici sino al VI secolo, dal VII secolo 
all'alto Medioevo e dal Concilio di Trento al Concilio Vaticano II. Partendo poi dall'analisi del Nuovo Ordo 
Paenitentiae esamineremo il sacramento nel contesto dell'attuale vita della Chiesa. 

Presteremo attenzione alla dimensione personale ed ecclesiale e la considereremo nella sua collocazione 
all'interno dell'economia sacramentaria, in particolare nel suo rapporto con l'Eucaristia, il Battesimo e 
l'Unzione degli infermi. 
 
NOTA BIBLIOGRAFICA: Z. ALSZEGHY - M. FLICK, Il sacramento della riconciliazione, Torino 1967; A. ADNÈS, La penitencia, La Editorial 
Católica, Madrid 1981; AA.VV., Il sacramento della riconciliazione. Nuovo rito, Roma 1974. 
 
 
 
 SACRAMENTO DELL'UNZIONE DEGLI INFERMI 
 

Fatta una premessa di carattere antropologico sul significato della malattia e dell'unzione con l'olio, si 
considera il sacramento dell'Unzione degli infermi nel suo fondamento biblico, nella tradizione e nella 
riflessione teologica. Si esaminano poi le prospettive attuali, in particolare quella ecclesiale e personalistico-
dialogale, alla luce del nuovo rituale. 
 
NOTA BIBLIOGRAFICA: G. GOZZELINO, L'unzione degli infermi, Marietti, Torino 1976; AA.VV., Il sacramento dei malati, Leumann/TO 1975. 

 
 
 
 SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA 
 -  Prof. P. MASSIMO MARELLI S.I.  -  I semestre - 2 cr / 3 ECTS 
 

I sacramenti nella loro dinamica salvifica ci strappano dalla quotidianità e ci proiettano nel mondo di Dio. 
Per questa loro funzione essi sono il luogo originario dove scopriamo l’Alterità, che sempre ci viene donata e 
lo spazio dove incontriamo il volto del fratello. La celebrazione dei misteri, si configura come la nostra risposta 
cultuale, il nostro servizio filiale all’amore chenotico di Dio per noi. Attraverso la mimesis rituale, nella potenza 
dello Spirito Santo, siamo fatti attuali all’evento salvifico e partecipi della salvezza che apporta. Se la Chiesa 
del primo millennio aveva ben compreso l’importanza della celebrazione dei sacramenti, quale mistagogia 
dell’operare di Dio e dell’uomo, nel secondo millennio si è rischiato di obliare questo rapporto. In ambiente di 
studio ci si è preoccupati maggiormente di investigare come i sacramenti ci santificano, dimenticando la 
risposta dell’uomo che ha origine nell’azione cultuale. 

Facendo nostra la metodologia unanimemente professata dai Padri d’Oriente e d’Occidente, in un primo 
momento (= catechesi) prospetteremo, quale ermeneutica dell’Eucaristia, il quadro teo-antropologico della 
redenzione vicaria. Quindi, nel secondo momento (= mistagogia), partendo dall’esperienza celebrativa 
vedremo in qual modo per mezzo dell’Eucaristia veniamo ripresentati all’evento di Cristo morto e risorto 
secondo i ritmi delle nostre pasque domenicali e quotidiane, in vista della nostra progressiva trasformazione 
nel corpo ecclesiale. L’opzione per la metodologia mistagogica, ovvero l’attenzione privilegiata al “magistero” 
della lex orandi, consentirà di rileggere le grandi conquiste della scolastica e le stesse dichiarazioni 
magisteriali di Trento in una luce nuova, che evidenzia meglio la dinamica delle nostre Messe. 
 
BIBLIOGRAFIA: A. HÄNGGI & I. PAHL (ed.), Prex eucharistica, Édit. Universitaires, Fribourg Suisse 19983; C. GIRAUDO, “In unum corpus”. 
Trattato mistagogico sull’Eucaristia, San Paolo, Cinisello B./MI 2001; ID., Eucaristia per la Chiesa. Prospettive teologiche sull’Eucaristia a 
partire dalla “lex orandi”, PUG, Roma 1989; ID., Preghiere eucaristiche per la Chiesa di oggi, PUG, Roma 1993. 
 
 
 
 
 



 SACRAMENTO DELL’ORDINE 
 -  PROF. P. MASSIMO MARELLI S.I.  -  I semestre - 1 cr / 2 ECTS 

 
Il sacramento dell’Ordine è stato dato alla Chiesa per conferire la grazia della paternità spirituale. Il corso 

intende approfondire la comprensione del ministero ordinato attraverso la metodologia liturgica che cerca di 
studiare i sacramenti a partire dal loro vissuto cultuale e in ascolto del magistero della lex orandi. 
Questo il percorso: 1. Breve introduzione sulla situazione attuale del sacramento dell’Ordine. 2. Fondamenti 
biblici del sacerdozio ministeriale. 3. Analisi dei testi eucologici. 4. Il sacramento dell’Ordine nel magistero 
della Chiesa e nella riflessione teologico-sistematica. 5. Conclusione. 
 
BIBLIOGRAFIA: E. CASTELLUCCI, Il ministero ordinato, Queriniana, Brescia 2002; ASSOCIAZIONE TEOLOGICA ITALIANA, Il ministero ordinato. 
Nodi teologici e prassi ecclesiali, Edizione San Paolo, Cinisello B./MI 200; C. GIRAUDO, �La teologia alla scuola della liturgia. Il Presbitero 
nella preghiera di ordinazione �, in P. SORCI (ed.), Il Presbitero nella Chiesa dopo il Vaticano II, Ed. Il Pozzo di Giacobbe, Trapani 2005, pp. 
49-80; S. DIANICH, Teologia del ministero ordinato, Edizioni Paoline, Cinisello B./MI 19933; G. FERRARO, Il sacerdozio ministeriale, Grafite, 
Napoli 1999; Voce �Ordine � in F.-J. NOCKE, Nuovo corso di Dogmatica, vol. 2, Queriniana Brescia 1996; A. GRILLO - M. PERRONI - P.R. 
TRAGAN (edd.), Corso di Teologia sacramentaria, vol. 2, Queriniana, Brescia 2000, pp. 379-446. 
 
 
 
 ESCATOLOGIA CRISTIANA 
 -  Prof. P. GIANFRANCO DONNINI S.I.  -  II semestre - 2 cr / 3 ECTS 
 

Il corso vuole presentare la riflessione cristiana sull’Eschaton come spes quaerens intellectum: un 
cammino di salvezza in Cristo che sfocia nella pienezza definitiva. Divideremo la trattazione in due parti. 
Precede un’ampia Introduzione o parte generale: 
 cenni storici della nascita del trattato sino alla crisi dei manuali e al rinnovamento attuale con le sue 

strutture portanti; 
 problema ermeneutico delle affermazioni escatologiche; 
 escatologia profetica ed apocalittica (con dispense). 
La seconda parte prenderà in esame gli Eschata e si articolerà in tre sezioni: 
a. Teologia biblica: dati e messaggi dell’A.T. e del N.T. 
b. Teologia magisteriale: momenti e documenti più significativi ed autorevoli. 
c. Infine una sintesi teologica, ove si esporranno gli approfondimenti raggiunti, attenti alle necessità pastorali 

di oggi e al dibattito, vivace e complesso, ancora in corso, su non pochi punti scottanti. 
 
BIBLIOGRAFIA: J.L. RUIZ DE LA PEÑA, L'altra dimensione. Escatologia cristiana, Borla, Roma 1981; AA.VV., Mysterium Salutis, vol. 11, 
Queriniana, Brescia 1978. Testi e sussidi puntiformi e specifici saranno proposti in classe, di volta in volta. 

 
 
 
 TEOLOGIA MORALE SOCIALE 
 -  Proff. Don ROBERTO CARIA  -  I semestre - 4 cr / 6 ECTS 
 

Il corso presuppone una riflessione precedente sul punto di vista della moralità personale che sarà 
considerato nella sua dimensione storica, con i limiti, le possibilità e le responsabilità della vita sociale, avendo 
una particolare attenzione al peso delle relazioni strutturate. Concretamente esso si svolgerà in due parti 
complementari. La prima parte verterà sulla presentazione dell’insegnamento sociale cristiano a partire 
dall’esperienza codificata nelle fonti rivelate fino ai tempi odierni e terminerà con l’elaborazione di uno scritto 
da parte degli studenti su uno dei principali documenti magisteriali. La seconda parte prenderà in esame 
tematiche più specifiche in rapporto alla vita politica e al criterio del bene comune, alle “strutture di peccato”, 
alla fame nel mondo e gli squilibri dello sviluppo. In tale contesto viene proposta una considerazione specifica 
su quel luogo primo di ogni socialità che è la vita familiare, per indicarne il ruolo mediatore rispetto alle forme 
più ampie di vita sociale. Nella prospettiva della corresponsabilità per il bene comune è considerato il ruolo 
dell’autorità e dell’obbedienza. 
 
BIBLIOGRAFIA: S. BASTIANEL, Moralità personale nella storia (nuova edizione ampliata e rivista), Roma 2005; PONTIFICIO CONSIGLIO DELLA 
GIUSTIZIA E DELLA PACE, Compendio della dottrina sociale della Chiesa, Roma 2004. 
 
 



 TEOLOGIA SPIRITUALE 
 -  Prof. P. DIONIGI SPANU S.I.  -  I semestre - 3 cr / 5 ECTS 
 
1. Indicazioni terminologiche: spiritualità, teologia spirituale, ascetica e mistica. 
2. Dimensione storica della vita spirituale. A partire dalla visione che ne offre la Bibbia, verranno presentati i 

diversi itinerari spirituali proposti lungo la storia della Chiesa, dai Padri fino ai nostri giorni. 
3. Indicazioni sulla nascita e sviluppo della Teologia Spirituale, secondo il suo contenuto reale e come 

disciplina teologica rapportata alla Dogmatica e alla Morale. 
4. Fonti della Teologia Spirituale: fonti teologiche proprie e fonti sperimentali. 
5. La santità consiste nella perfetta unione con Cristo (LG 50). La santità, come realtà complessa, verrà 

studiata nella Sacra Scrittura, nei Padri, nel Magistero e negli Autori Spirituali. 
6. Vocazione universale alla santità (cfr. LG 40) e diversificazione dell'una sanctitas secondo i vari stati di 

vita: christifideles ordinati, christifideles laici e christifideles consecrati (cfr. LG 41). 
7. La via per il raggiungimento della santità consiste nel saper cercare ed incontrare il Signore Risorto, il 

Quale è presente in vari modi nel nostro mondo: nella Sacra Scrittura, nella Chiesa, nei Sacramenti, 
specialmente nella SS.ma Eucaristia; nella Chiesa che prega; nei Pastori che la governano, nei presbiteri, 
nei laici, nei consacrati, nelle persone in via di purificazione, nei Santi, nel prossimo, nella storia, nel 
creato, in tutte le cose. 

8. Mezzi che facilitano l’itinerario verso la perfezione. Oltre ai mezzi proposti dal Concilio (cfr. LG 42) 
verranno indicati: l’esame di coscienza, la docilità alla guida dello Spirito Santo e la direzione spirituale, 
l’orazione con i suoi gradi e la devozione alla Madonna. 

9. Ostacoli nel cammino verso la perfezione: il peccato, le imperfezioni, il demonio, il mondo’, l’uomo 
inclinato al male, le tentazioni. 

NB: Per l’esame, oltre i punti sopra indicati, ogni studente dovrà presentare, a sua scelta, un Manuale di Teologia 
Spirituale o un classico di un Autore spirituale. 

 
BIBLIOGRAFIA: Verrà indicata durante il corso. Tuttavia può essere un utile punto di riferimento A. MATANIC, La spiritualità come scienza. 
Introduzione metodologica allo studio della vita spirituale cristiana, Ed. Paoline, Cinisello B./MI, 1990. 
 
 
 
 CATECHETICA FONDAMENTALE 
 -  Prof. Don LUIGI DELOGU  - II semestre - 2 cr  / 3 ECTS 
 

Introduzione storica sui principali momenti della tradizione biblico-catechetica. L’età apostolica e patristica, 
l’origine e lo sviluppo del catecumenato antico, il Concilio di Trento e la riforma cattolica. Il rinnovamento 
catechetico e pastorale dal Medio Evo all’età moderna. L’identità della funzione catechetica e il suo significato 
nell’odierna prassi pastorale della Chiesa, i tratti caratterizzanti del suo volto rinnovato nella riflessione attuale. 
Le fonti, le condizioni teologiche e pedagogiche generali di svolgimento dell’opera catechistica. 
Contestualizzazione della catechesi nell’azione pastorale e socio-culturale del nostro tempo e nel quadro 
generale della prassi ecclesiale. Il compito e la natura della catechesi in riferimento alla Parola di Dio, alla fede 
come risposta e alla Chiesa come ambiente e soggetto. Il dinamismo della fede: approccio psico-
antropologico e prospettiva evolutiva. Il significato della catechesi in rapporto al servizio socio-caritativo, alla 
vita comunitaria, all’azione liturgica. Principi generali di metodologia catechistica. Il profilo e la formazione dei 
soggetti responsabili della catechesi. 
 
BIBLIOGRAFIA: E. ALBERICH, La catechesi oggi, Elle Di Ci, Leumann/TO 2001; A. ARTO, Psicologia evolutiva, LAS, Roma 1990; P. BRAIDO, 
Lineamenti di storia della catechesi e dei catechismi, Elle Di Ci, Leumann/TO 1991; CONGREGAZIONE PER IL CLERO, Direttorio Generale 
per la Catechesi, Libreria Ed. Vaticana, Città del Vaticano 1997;  ISTITUTO DI CATECHETICA (FACOLTÀ DI SCIENZE DELL’EDUCAZIONE) - 
UNIVERSITÀ PONTIFICIA SALESIANA DI ROMA, Andate e insegnate. Manuale di Catechetica, Elle Di Ci, Leumann/TO 2002; IDEM, Dizionario di 
Catechetica, a cura di J. Gevaert, Elle Di Ci, Leumann/TO 1986; T. LIDZ, La persona umana. Suo sviluppo attraverso il ciclo della vita, 
Astrolabio, Roma 1968; B. SEVESO - L. PACOMIO (edd.), Enciclopedia di Pastorale, vol. 2: Annuncio, Predicazione, Catechesi, Guida 
personale, Piemme, Casale M. 1992; T. STENICO (ed.), Evangelizzazione, catechesi, catechisti, Libreria Ed. Vaticana, Città del Vaticano 
1999; ID., Evangelizzazione e catechesi nella missione della Chiesa. Sinossi, Libreria Ed. Vaticana, Città del Vaticano 1998; Z. TRENTI 
(ed.), Religio. Enciclopedia tematica dell’educazione religiosa, Piemme, Casale M. 1998. 
 
 
 
  



LITURGIA I 
 -  Prof. Don FABIO TRUDU  -  I semestre - 2 cr  / 3 ECTS 
 
1. Liturgia e scienza liturgica: questioni epistemologiche. 
2. Il linguaggio della liturgia: celebrazione, rito, simbolo. 
3. Il culto nella Sacra Scrittura. 
4. Linee sintetiche di storia della liturgia: le origini, il periodo classico, l'età medievale, il Concilio di Trento e 

l'età barocca, l'illuminismo e il romanticismo, il movimento liturgico, il Concilio Vaticano II e la riforma 
liturgica. Attenzione particolare sarà riservata ai libri liturgici romani. 

5. La teologia della liturgia: Pio XII e la Mediator Dei, il Concilio Vaticano II e la Sacrosanctum Concilium, gli 
sviluppi postconciliari. 

6. La celebrazione dell'Eucaristia. 
 
BIBLIOGRAFIA:  Si richiede la conoscenza dei seguenti documenti: PIO XII, Lettera enciclica Mediator Dei, 1947; CONCILIO ECUMENICO 
VATICANO II, Costituzione sulla Sacra Liturgia Sacrosanctum Concilium, 1963; Ordinamento generale del Messale Romano, 20003. 
Manuali di riferimento: S. ROSSO, Un popolo di sacerdoti. Saggio di liturgia fondamentale, LAS, Roma 1999; M. AUGÉ, Liturgia. Storia, 
celebrazione, teologia, spiritualità, Paoline, Cinisello Balsamo/MI 1992. Per il punto n. 6 del programma si richiede lo studio di N. CONTE, 
Eucaristia. Teologia e pastorale della celebrazione, Dehoniane, Roma 1996, 205-354. Ulteriori studi per l'approfondimento saranno 
indicati durante il corso. 
 
 
 
 
 DIRITTO CANONICO: QUESTIONI SPECIALI I 
 -  Prof. Don ALESSANDRO FADDA  -  II semestre - 2 cr / 3 ECTS 
 

Il corso si prefigge di offrire lo studio sistematico del Libro III (De Ecclesiae munere docendi) e del Libro IV 
(De Ecclesiae munere sanctificandi) presenti nel Codice di Diritto Canonico. 
 
BIBLIOGRAFIA:  Codice di Diritto Canonico, Ed. UELCI, 1997; AA.VV., Il diritto nel mistero della Chiesa, voll. II-III, Ed. PUL, Città del 
Vaticano 2001-2004. 



 ANNO V 
 
 

I corsi sono in comune col IV anno (cfr. Programmi nelle pagine precedenti). Fanno eccezione: Catechetica fondamentale: solo per il 
IV anno; Teologia Morale religiosa e sacramentale: solo per il V anno. 
 
 
 
 TEOLOGIA MORALE RELIGIOSA E SACRAMENTALE 
-  Prof. Don ROBERTO CARIA  -  II semestre - 3 cr  / 5 ECTS 
 

Il corso si prefigge di chiarire e interpretare la vocazione (cfr. SC 12) del cristiano a rendere culto a Dio 
comunitariamente e personalmente, mediante la partecipazione fruttuosa all’attuazione sacramentale della 
salvezza compiuta dal Figlio di Dio. Coerentemente con questo fine, si tratteranno sia le forme e realizzazioni 
del culto sia la dimensione e gli aspetti sacramentali della morale cristiana. 
 
BIBLIOGRAFIA: Dispense del Professore. Altri testi saranno indicati nel corso delle lezioni. 
 
 
 
 
 
 

 
CORSI OPZIONALI PER IL QUINQUENNIO ISTITUZIONALE 

 
[Circa le indicazioni programmatiche, per il corso di S. Pinna si veda la precedente sezione “Seminari” (inerente il III anno); 

per gli altri corsi per i quali il programma non è qui indicato, si vada alla sezione SECONDO CICLO DI STUDI: BIENNIO DI LICENZA] 
 
 
 
Percorsi per una Teologia Pastorale a partire dai teologi 
�  Prof. Don STEFANO PINNA  -  I semestre - 2 cr / 3 ECTS 
 
 
L’antropologia filosofica di Blaise Pascal 
�  Prof. DANIELE VINCI  -  I semestre  - 2 cr / 3 ECTS 
 

Il corso avrà la seguente articolazione: dopo una sintetica presentazione bio-bibliografica, verrà esplorata 
la visione dell’uomo di Blaise Pascal attraverso l’introduzione, la lettura e il commento di testi significativi tratti 
dalla sua opera; infine verranno prese in esame alcune interpretazioni che, dalla modernità al pensiero 
contemporaneo, si sono confrontate, per affinità o per netto contrasto, con tale visione antropologica. 
 
BIBLIOGRAFIA:  B. PASCAL, Oeuvres complètes, a cura di J. Chevalier, Gallimard, Paris 1954; B. PASCAL, Pensieri, opuscoli, lettere, a cura 
di A. Bausola, Rusconi, Milano 1990; B. PASCAL, Pensieri, a cura di Ph. Sellier, tr. it. di B. Papasogli, Città Nuova, Roma 2003. Sarà 
disponibile una dispensa che, con l’eccezione dei Pensieri, raccoglie i testi letti e commentati durante il corso (con una sezione di saggi 
critici e un’appendice bibliografica). 
 
 
 
IB04 NT: Gv 13: servizio e amore. Il fondamento del vivere e dell’agire della comunità cristiana 
� Prof.ssa FRANCA SPANO  -  II semestre  - 2 cr / 3 ECTS 
 
 
IR04 Inculturazione e fede II: Storia della Liturgia e dell’Agiografia in Sardegna: Culto e canti nella Settimana 

Santa in Sardegna tra oralità e scrittura 

�  Prof. GIAMPAOLO MELE  -  II semestre - 1 cr / 2 ECTS  
 
 


